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Il Palleggio:
Considerazioni tecnico-tattiche sugli sviluppi futuri
Credo che in questa sede sia inutile soffermarci sulla didattica dell'apprendimento del palleggio, ma sia più importante capirne l’eventuale evoluzione tecnica che, a mio parere, sta già avvenendo.

Il palleggio d'appoggio e di difesa non verrà molto modificato tecnicamente, ma l’evoluzione, lenta e progressiva, riguarderà principalmente le parabole (altezze delle medesime) e l’impatto, a volte traumatico, con un pallone "violento".

Tutto ciò si manifesterà in un rapporto giocatore-rete, frontale od obliquo, quasi mai parallelo alla rete.

Viceversa nell'applicazione dell'alzata, il palleggio ha avuto e sta ancora avendo un'evoluzione tale che necessita di uno studio accurato del fondamentale partendo da considerazioni tattiche.

Dobbiamo pensare che una buona alzata deve liberare l’attaccante rendendo ardui gli spostamenti del muro avversario.

Insomma deve essere un'alzata sempre meno "leggibile". Noi insegnamo, a questo proposito, che il rapporto fra palla e corpo dell'atleta non deve mai cambiare, qualsiasi alzata si voglia effettuare. (vedi foto n°1-2-3)

La posizione del corpo deve permettere tutte le opzioni possibili (vedi foto n°4-5). Crediamo inoltre che l’alzata sarà sempre più in salto, in modo da gestire la palla sempre più in alto (vedi foto n°6), le braccia alte sotto la palla, che sarà gestita dai polsi-avambracci dell'alzatore (vedi foto n°7).

Pensiamo, a questo proposito, che anche un’adeguata preparazione fisica specifica sarà una componente vincente per una buona alzata smarcante.

L'esperienza ci ha insegnato che non esiste una tecnica perfetta in assoluto, perché ogni grande palleggiatore , da Vullo a Blangé, dalla Kirillova alla Benelli, ha adottato la tecnica perfetta alle capacità interpretative; personali.

Il palleggio perfetto non sarà quindi, necessariamente il risultato di una tecnica "perfetta", ma sarà "il risultato perfetto di una tecnica personale".

	PALLEGGIO PERFETTO
	=
	RISULTATO PERFETTO
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	RISULTATO PERFETTO
	=
	TECNICA + CAPACITA' INTERPRETATIVE PERSONALI


Il RISULTATO PERFETTO deve sviluppare determinate strategie, la prima delle quali, anche se può sembrare banale, è la più importante: METTERE NELLE CONDIZIONI OTTIMALI I PROPRI ATTACCANTI CON UN'ALZATA PERFETTA.

Soddisfatto questo bisogno primario il palleggio perfetto deve sviluppare strategie rivolte al muro avversario:

Isolare il centrale a muro 

Creare conflitti di competenze 

Attaccare sul muro più debole 

Il Ruolo del Palleggiatore:
L'alzatore è il giocatore più importante nella struttura della squadra. Deve essere il giocatore più costante in campo un giorno dopo l’altro. L'alzatore tocca la palla una volta in ogni azione della squadra. Per questo, in ogni set, avrà più contatto con la palla, per costruire l’attacco, di qualsiasi altro giocatore della squadra. Quando ciò avviene a livello soddisfacente e costante, dà alla squadra la stabilità necessaria per ottenere un potenziale risultato. Vincere e perdere possono avere una relazione diretta con la capacità del giocatore scelto per questo ruolo. L'importanza del "play maker" può essere facilmente vista nelle situazioni in cui un buon alzatore ha consentito che avvenisse un buon attacco con una ricezione non ottimale.

L'alzatore ha più probabilità di avere contatti con l’allenatore di tutti gli altri giocatori della squadra. Deve interagire con l’allenatore su base continua. Assieme, creano il prodotto finito - la partita stessa. In sostanza, l’alzatore diventa l’ombra o l’alter ego dell'allenatore. Un errore dell'alzatore non è molto evidente, mentre l’errore dell'attaccante è banale da capire per chiunque in palestra. E' difficile per l’occhio non addestrato vedere quando l’alzatore sbaglia. Tuttavia, l’allenatore può "sentire" il cambiamento di ritmo che ha causato alla squadra, anche se nessun altro sembra averlo notato.

Imparare ad interpretare il ritmo ed il tempo della partita diventa una faccenda importante, perché l’alzatore realizza in pratica il piano di gioco dell'allenatore durante ogni partita. Deve essere calmo, freddo e concentrato. Non è insolito per l’alzatore dover ricevere serie critiche verbali dall'allenatore, mentre lavora sulla tecnica. All'allenatore piacerebbe che l’alzatore imparasse più in fretta e trattenesse più cognizioni rispetto agli altri giocatori della squadra. Queste diventano le fondamenta sulla base delle quali la squadra migliorerà nelle sue prestazioni future. Quindi l’alzatore deve essere forte mentalmente e preparato alle difficoltà dello sport. L'alzatore deve avere la capacità di assorbire le frustrazioni degli attaccanti e dell'allenatore. Poi, l’alzatore deve riversare questi impulsi negativi in modo che si trasformino in esiti positivi per la squadra.

Con i cambiamenti di regolamento, l’allenatore può espandere la vicinanza fra le due parti. Ora il regolamento consente la comunicazione verbale dalla panchina durante la partita, e questo ha dato all'allenatore un’altra occasione per interagire con l’alzatore. Ciò ha vantaggi e svantaggi per la squadra. Vantaggi, nel senso che all'alzatore può essere ricordato cosa c'è da fare e in che modo farlo. Svantaggi, nel senso che l’allenatore può dare informazioni che, se date in modo negativo a causa della tensione del gioco possono ritardare lo sviluppo naturale di tempo e ritmo dell’alzatore.

Certe volte i tentativi dell'allenatore di aiutare l’alzatore ad imparare "più in fretta", si concludono con un alzatore che non sa reagire, durante azioni prolungate, per compiere in modo intuitivo la scelta corretta. Di conseguenza, l’alzatore deve essere coltivato lentamente, con guida e pazienza. L'allenatore deve capire che l’alzatore deve giocare la partita con le proprie qualità che, naturalmente, saranno forgiate e manipolate dall'allenatore. Così in realtà, l'alzatore è le gambe, gli occhi, le orecchie e la mente dell'allenatore in campo, ma deve anche trovare la sua propria presenza all’interno di questa struttura.
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